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L’imbarazzato silenzio dei governanti
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È tradizione consolidata in Italia che, ogni volta che il Papa apre bocca, si leva dai politici un
coro bipartisan di consensi. Ora però Papa Francesco si è espresso contro la guerra, rife-
rendosi implicitamente ma chiaramente all’attacco in prepa-razione contro la Siria. E si è
chiesto: «Questa guerra di là, quest’altra di là – perché dappertutto ci sono guerre – è
davve-ro una guerra per problemi o è una guerra commerciale per vendere queste armi?».

Di fronte a tale presa di posizione e alla vasta mobilitazione popolare che la sostiene, i
coristi si sono ammutoliti. Praticamente assenti, sui media, i soliti plausi del presidente della
repubblica,  del  capo  e  dei  membri  del  governo,  dei  segretari  dei  maggiori  partiti.  In
compenso, il segretario del Pd Guglielmo Epifani ha lodato il governo perché ha fatto «una
scelta  giusta  fin  dal  principio,  dichiaran-dosi  contrario  all’intervento  in  Siria».  Si  è
dimenticato

Epifani che il giorno prima il governo Letta aveva sottoscritto, ai margini del G-20 a San
Pietroburgo, la Dichiarazione sulla Siria presentata dagli Stati uniti, che condanna il governo
si-riano  per  il  «terrificante  attacco  con  armi  chimiche»,  accusa  il  Consiglio  di  sicurezza  di
essere «paralizzato» (dal veto russo) e chiede «una forte risposta internazionale».

Tace Epifani anche sul fatto che l’Italia è in prima linea nella preparazione dell’attacco
aeronavale alla Siria: come quello contro la Libia nel 2011, sarebbe diretto dal Comando Usa
di Napoli e soste-nuto dall’intera rete di basi Usa/Nato in Italia, in particolare da quelle di
Sigonella e Camp Darby.

Per un primo attacco, della durata di alcuni giorni, sono più che sufficienti le forze aeronavali
messe in campo da Stati uniti e Francia, che lance-rebbero centinaia di missili e bombe a
testata penetrante. Sa-rebbero probabilmente impiegati anche bombardieri strategici B-2
Spirit, gli aerei più cari del mondo (oltre 2 miliardi di dollari ciascuno), già usati contro la
Serbia,  l’Iraq e  la  Libia.  Concepiti  per  l’attacco nucleare,  possono trasportare  oltre  18
tonnellate di bombe e missili a testata non-nucleare.

Una  par-tecipazione  diretta  italiana  nella  prima  fase  è  quindi  superflua  sul  piano  militare,
anche  se  non  esclusa:  con  la  motivazione  ufficiale  di  proteggere  il  contingente  italiano  in
Libano, è sta-to inviato nel Mediterraneo orientale il cacciatorpediniere lanciamissili Andrea
Doria, che si aggiunge alle unità statuni-tensi, francesi, israeliane e turche che fronteggiano
quelle russe. Situazione sempre più pericolosa: con quelle in arrivo, le navi da guerra russe
nel Mediterraneo orientale saliranno a 12.

Epifani passa sotto silenzio anche il fatto che l’Italia è da tempo impegnata a sostenere la
guerra interna: partecipa al gruppo intergovernativo degli «Amici della Siria» che, lo scorso
giugno a Doha, si è apertamente impegnato a fornire armi ai «ribelli» (cosa che da tempo
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già faceva sotto direzio-ne Cia). Pur tacendo, il governo non ha però fatto mancare la sua
presenza alla preghiera per la pace. Il ministro della dife-sa Mario Mauro è giunto alla veglia
in piazza San Pietro, senza però rispondere ai giornalisti che gli chiedevano come possa
conciliarsi la preghiera per la pace con l’acquisto degli F35. Il premier Letta è andato in
chiesa a Cernobbio, ma ha taciuto quando gli hanno chiesto se partecipava al digiuno per la
pace.

La regola del silenzio l’ha imparata partecipando al gruppo Bilderberg, cupola dei poteri
occulti,  che nel meeting 2012 (sempre a porte chiuse e in silenzio stampa) ha invitato
insieme a Letta oscuri «rappresentanti dell’opposizione siria-na».
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